
- IN  QUALE  MODO  LA  PSICOLOGIA  QUANTICA (P.Q.)

   PUO’  ESSERE  UTILE  ALLA  PSICOTERAPIA?  

Le nuove conoscenze obbligano ad un rinnovamento delle nostre concezioni, 
oltre le visioni di parte dei vari indirizzi clinici, poichè la realtà ruota su criteri 
olistici.

-Definizione-
La P.Q. è un nuovo indirizzo che introduce conoscenze multidisciplinari tratte da altre 
scienze, entro un sistema teorico integrato. Le fonti: fisica quantistica, neuroscienze, 
psicologia clinica su basi quantistiche, epistemologia, cibernetica. Modifica la concezione 
della struttura interna dell’essere umano e propone una nuova interpretazione di senso, 
nel rapporto fra umano e  realtà universale. Concepisce la realtà come insieme indiviso e 
costituito da interconnessioni inscindibili / interdipendenti fra due livelli dimensionali. La 
realtà materiale è il prodotto di campi d’energia precedenti, per cui ne consegue un 
indirizzo non più di parte, come quelli della tradizione, ma “super partes”, nell’ottica 
dell’intervento integrato, qui multidisciplinare.

Il Campo terapeuta-paziente
Il Paziente opera in un Campo di infinite dimensioni e forma in modo indeterminato i 
protopensieri prima della soglia del tempo; i fotoni passano dallo stato di sovrapposizione 
ad uno stato definito; così il pensiero manifesto è la risultante determinata di tutti i possibili 
protopensieri compresenti negli stati quantici sovrapposti.
Le informazioni-Interpretazioni agiscono sul Campo s.q.s.i.p. (stati quantici sovrapposti 
indeterminati e paradossali)
Così come il paziente sceglie ed indirizza i pensieri decidendone l’ordine, così il terapeuta 
può aiutare tali scelte a monte, aiutando l’organizzazione del campo s.q.s.i del paziente, 
nella fase entropica dei protopensieri, mediante informazioni, chiarificazioni ed 
interpretazioni.

*Il Processo Primario della psicoanalisi mediante la fisica:
non vi è successione temporale, ma mescolamento fra gli opposti; condensazione e 
spostamento si determinano per trasferimento energetico quantizzato prima nanocellulare 
(microtubuli e dimeri) poi con impulso fotonico sui potenziali d’azione cellulari di 

membrana; dagli stati quantici indeterminati, si passa agli stati definiti → formazione dei 
pensieri.
L’elaborazione del pensiero è disporre in forma spazio-temporale le risultanti del lavoro 
interno ai dimeri di tubulina e la coppia terapeuta-paziente è nel campo che essa stessa 
genera, prima indeterminato ed insaturo.



-Informazione, cibernetica ed interpretazione:
Introducendo nuova informazione nei sistemi cibernetici complessi, migliora 
l’organizzazione interna ed aumenta l’equilibrio (la neghentropia) con processi di 
retroazione positiva.
La conoscenza favorisce il processo con cui i vari componenti costitutivi del sistema 
cibernetico umano relazionano reciprocamente. Così il dominio cognitivo del soggetto 
viene rigenerato ed ampliato dall’insieme interattivo di tali relazioni,  rese qualitative dal 
tipo di conoscenza processata nel sistema.
*L’interpretazione aiuta l’energia potenziale a dispiegarsi aumentandone la portata, 
mentre poi il modello d’azione(il copione) che si forma la indirizza per attuare il 
programma del soggetto, mediante processi decisionali che si realizzano in azioni effettive 
ed in comportamenti costruttivi.

-Come cambia la cura del paziente psicosomatico?
Il Campo Paziente-Terapeuta è come un oscillatore unico.
Come avviene l’unione profonda P-T? Come si collegano i due oscillatori? Con info 
speciale che li sincronizza mediante onde coerenti della stessa frequenza e in fase.
Loops di feedback nel T. favoriscono fronti d’onda preatomici nel P. e quindi la 
biorisonanza cellulare.

L’azione del T porta il P a riorganizzare il campo indeterminato con varie configurazioni.
Nascono nuove soluzioni, attitudini, comportamenti.

-In che modo ciò migliora l’analisi?

Non esistono caos, caso e il nulla; c’è un “prima”. Le resistenze vengono smontate e non 
generate; si fa pensare la persona in termini di Sistema Cyber interagente. No ai lunghi 
silenzi ed al freddo distacco del Terapeuta.



-Struttura cibernetica, cablaggi e fronti d’onda.

Campo indeterminato  → Mente/cervello → organi/funzioni

                                            ↵   
                                            terapia/info   
                                            ↘
                                              stati coerenti sincro, equilibrio in fase

*La Potenza del Terapeuta

deriva da forza e validità dei contenuti espressi;
in fisica è la quantità di lavoro compiuto nell’unità di tempo. P= L:T

Un discorso può dirsi potente quando nella mente dell’altra persona 
 veicola significati importanti nell’estensione temporale più breve possibile.

(compie un lavoro denso e rapido)

Pot.T. = Contenuti:T = max contenuto in minima estensione formale (pregnanza)
densità semantica = simboli-analogie-metafore-miti

→ sincronìe mentali

Fare largo uso di simboli, analogie, metafore , miti, proverbi, truismi e definizioni pregnanti 
che siano il massimo significato racchiuso nella minima forma.*

La memoria è + facile su elementi concreti che su astrazioni.

La Psicologia Quantica ha generato la Sciriterapia.

-Assunti  di  base:  Integrando  fra  loro  le  più  recenti  conoscenze  di  fisica  quantistica,  di 
neuroscienze, di epistemologia e filosofia metafisica, la psicologia tradizionale è stata rinnovata in 
senso olistico. 

Le energie fondamentali (le particelle) che originano gli universi e quindi i mondi sono presenti in 
noi, poiché ci costituiscono essendo alla base degli atomi, per cui la realtà cosmica e l’uomo sono 
in rapporto non casuale, ma dettato da princìpi e leggi di fisica microcosmica.

Ciò che le religioni e le filosofie chiamano “Aldilà”, è un ordine di realtà implicato (non visibile), 
inviluppato di tipo energetico e premateriale, che contiene già forme di coscienza. Siccome gli 
eventi ed i pensieri non ancora accaduti, sono in potenza contenuti nell’ordine implicato, all’uomo 
deriva  di  conseguenza quella  coscienza  non mentale che lo  caratterizza,  che è anteriore alla 
mente e che determina la differenza qualitativa dall’intelligenza animale. L’essere umano viene 
così concepito come un sistema cibernetico complesso, costituito anche da altre due unità oltre 
alla mente ed al corpo, le quali però non sono soggette a consunzione biologica.



Ne deriva  che il  Sé mentale inteso dalla  psicologia  tradizionale,  non  è  l’unico  presente  nella 
persona, in quanto esiste un centro intelligente/cosciente supplementare più profondo e diverso, 
che interagisce tramite un secondo centro di raccordo con la mente e le altre unità cibernetiche 
(cervello- organi/funzioni-corporeità).

La Sciriterapia (dal latino scire = sapere, conoscere) offre pertanto al paziente conoscenze più 
vaste rispetto alla psicologia classica, per metterlo in grado di collegare l’origine dei disturbi con il 
senso  dell’esistenza  complessiva,  secondo  una  visione  multidisciplinare  integrata.  Essendo  la 
salute sempre collegata ai significati esistenziali fondamentali che la persona deve conoscere circa 
le  sue  problematiche  (anche in  senso psicosomatico),  allora  più  questa  dispone  di  specifiche 
informazioni allargate, più è in grado di risolvere le sue nevrosi. Per questo la Sciriterapia risulta 
essere  la  conseguenza  sul  piano  operativo  della  psicologia  su  basi  quantistiche,  creata  in 
precedenza dall’Autore sul piano della ricerca.


